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Regolamento del Prestito Sociale 

In attuazione dell’art. 5 dello Statuto Sociale, la Cooperativa Wipala si propone di promuovere lo spirito di previdenza e risparmio dei Soci istituendo una sezione di attività per la raccolta di prestiti, denominata Sezione Prestito Sociale. 

SCOPI E FUNZIONAMENTO

Articolo 1 – Ai sensi di quanto prescritto dalle leggi, dalle deliberazioni del Comitato Interministeriale per il Credito e il Risparmio (CICR) e dalle istruzioni vincolanti della Banca d’Italia, le condizioni e le modalità dei conferimenti effettuati dai Soci in denaro a titolo di prestito volto al conseguimento dell’oggetto sociale sono disciplinati dal presente Regolamento . 

La raccolta di prestiti è limitata ai soli soci: pertanto è tassativamente esclusa la raccolta di risparmio tra il pubblico in genere. 

Secondo quanto previsto dalla legge, l’ammontare complessivo del Prestito Sociale non può essere superiore al triplo dell’ammontare del capitale sociale, della riserva legale e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio approvato dalla Cooperativa. Qualora il complesso del Prestito Sociale sia assistito, almeno per il 30%, dalle garanzie previste dalla normativa vigente, tale limite può essere elevato al quintuplo del capitale sociale, della riserva legale e delle riserve disponibili.  

Articolo 2 – Nei locali in cui si svolge l’attività di Prestito Sociale saranno messi a disposizione dei soci i seguenti documenti:

1) articolo 5 dello Statuto Sociale della Cooperativa;

2) Regolamento per la Raccolta di Prestito Sociale;

3) Foglio Informativo Analitico per la Raccolta di Prestito Sociale 

4) delibera n°1058 del 19/07/2005 del Comitato Interministeriale per il Credito e il Risparmio (CICR) ed eventuali successive modifiche;

5) istruzioni vincolanti della Banca d’Italia.

Per un migliore svolgimento dell’attività, il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa può decidere l’apertura di Uffici volti allo svolgimento dell’attività di Prestito Sociale presso i punti vendita e le sedi della Cooperativa.

Articolo 3 – La Cooperativa può accettare prestiti effettuati solo dai soci iscritti da almeno tre mesi nel Libro Soci della Cooperativa, in regola con il versamento della quota sociale e con l’adempimento di tutte le obbligazioni contratte con la Cooperativa. Tra il Socio che intende effettuare un prestito alla Cooperativa e la Cooperativa stessa deve essere stipulato un Contratto di Prestito. Il Contratto deve essere sottoscritto dal Socio, ovvero dal Legale Rappresentante della persona giuridica Socia, e dal Legale Rappresentante della Cooperativa, ovvero da altro soggetto delegato a tal scopo dal Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 4 - I prestiti effettuati da ciascun Socio non possono superare l’ importo massimo stabilito dalla legge vigente. Il Consiglio di Amministrazione può fissare un limite inferiore al limite massimo ed un limite minimo, ed indicarli nel Foglio Informativo Analitico. 

Il Consiglio di Amministrazione, considerato il piano di investimento della Cooperativa e in osservanza degli obblighi imposti dalle normative di cui al precedente art. 2, può fissare annualmente l’importo complessivo massimo dei prestiti da ricevere dai Soci.

Articolo 5 – I depositi fruttiferi, i cui interessi non possono superare la misura massima prevista dalle leggi vigenti,  sono   remunerati   secondo   tassi   di   interesse 

classificati e disciplinati dal Consiglio di Amministrazione della Cooperativa. Il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa può prevedere di stabilire remunerazioni differenziate in relazione alla durata del prestito concesso dal Socio alla Cooperativa o al rapporto tra capitale sottoscritto e risparmio depositato. 

In rapporto all’andamento del mercato finanziario o qualora lo ritenga opportuno nell’interesse della Cooperativa, il Consiglio di Amministrazione potrà variare la modalità di durata e i tassi di interesse a cui sono soggetti i prestiti, fermo restando l’osservanza delle norme legislative in materia.  

Il Consiglio di Amministrazione può altresì prevedere la possibilità di ricevere dai soci finanziamenti infruttiferi. 

Articolo 6 - La Cooperativa predispone e custodisce una Scheda Contabile intestata a ciascun Socio prestatore sulla quale sono annotate dalla Cooperativa stessa tutte le operazioni effettuate dal Socio. I versamenti e i prelievi danno luogo a registrazioni contabili nominative per ciascun socio.

Per i versamenti fanno esclusivamente prova le ricevute o le comunicazioni di accredito rilasciate dalla Cooperativa nonché le scritture contabili di quest’ultima; per i prelievi fanno prova unicamente gli ordini di pagamento in possesso della Cooperativa stessa. 

Ne consegue che le annotazioni del Socio che non trovassero riscontro nella Scheda Contabile non costituiscono prova dell’ammontare del credito vantato dal Socio.

Articolo 7 – I soci possono effettuare le operazioni relative al Prestito Sociale previo appuntamento ed in ogni caso durante l’apertura degli Uffici della Cooperativa preposti a tal scopo. 

L’attività di Prestito Sociale può essere effettuata esclusivamente da personale autorizzato ed incaricato dal Consiglio di Amministrazione alla gestione della Sezione Prestito Sociale. 

Articolo 8 – In osservanza alla normativa vigente, la Cooperativa garantisce la massima riservatezza nello svolgimento di tutte le attività riferibili al Prestito Sociale e risponde dell’operato del personale autorizzato a effettuare le suddette attività.

Articolo 9 - Il Socio è tenuto a custodire con la massima cura e diligenza le ricevute contabili relative alla attività di Prestito Sociale. La Cooperativa ha il diritto di chiedere per visione al socio, in qualsiasi momento, la documentazione relativa alle operazioni di Prestito Sociale per effettuarne riscontri. 

Articolo 10 - In caso di smarrimento, distruzione, o sottrazione della Ricevuta Contabile rilasciata a fronte delle operazioni relative al Prestito Sociale, il Socio o un suo delegato ha l’obbligo di fare denuncia all’autorità competente, nonché di comunicare tempestivamente l’accaduto alla Cooperativa. La Cooperativa provvederà a sospendere ogni movimentazione riferibile al Prestito Sociale acceso dal Socio e, qualora il socio lo richieda e dietro presentazione di copia della denuncia, provvederà a rilasciare un duplicato della Ricevuta Contabile sostitutiva dell’originale.

Articolo 11 – Nei casi di scioglimento del rapporto sociale previsti dallo Statuto della Cooperativa (recesso, decadenza, esclusione o morte del Socio), il Contratto di Prestito si estingue alla data di interruzione del rapporto sociale o del decesso; da tale data ed indipendentemente dal giorno di prelievo delle somme depositate le somme prestate dal Socio cessano di produrre interessi e sono messe a disposizione del Socio receduto o escluso o degli eredi del Socio defunto.

Gli eredi devono comunicare alla Cooperativa il giorno del

decesso del Socio e per la liquidazione del credito risultante a saldo si applicano le disposizioni civili e fiscali vigenti in materia di successione. 
Articolo 12 – Il Socio può effettuare le operazioni di deposito relative al Prestito Sociale in contanti, a mezzo di assegni o con bonifico bancario o altra disposizione di accredito e addebito nel rispetto della normativa vigente. La Cooperativa rilascia regolare ricevuta per ogni deposito effettuato. I versamenti effettuati a mezzo contanti hanno valuta pari al giorno dell’operazione di versamento, i versamenti effettuati tramite bonifico saranno accredutati secondo la valuta di accredito del bonifico in banca, per gli assegni la valuta sarà di 5 giorni successivi al deposito. I versamenti effettuati tramite assegni  o bonifici bancari sono accettati dalla Cooperativa salvo buon fine, e saranno quindi disponibili al Socio solo ad avvenuto incasso degli stessi. Nessun giorno di valuta viene applicato ai prelevamenti.

Articolo 13 –  Il Socio che abbia un deposito può richiedere il rimborso delle somme risultanti a suo credito con preavviso di quindici (15) giorni. E’ facoltà della Cooperativa effettuare il rimborso in tempi più brevi di quelli previsti. 

Se il socio dovesse chiedere il rimborso parziale o totale di prestiti vincolati, prima della scadenza contrattuale del vincolo, la Cooperativa si riserva la facoltà, compatibilmente con le proprie esigenze finanziarie, di rimborsare il prestito senza alcuna penale accreditando gli interessi maturati sulla base del tasso di remunerazione previsto per i depositi non vincolati. 

Articolo 14 – Fermo restando la non trasferibilità della documentazione relativa al Prestito Sociale e la titolarità del rapporto, il Socio può delegare un terzo, anche non socio, anche con firma disgiunta, ad effettuare in sua vece e per suo conto operazioni di versamento e/o prelievo. Il delegato apporrà apposita firma per ciascuna operazione effettuata. 

Il conferimento di tale delega e la eventuale modifica o revoca della stessa deve essere segnalata dal Socio tramite comunicazione scritta alla Cooperativa. Le operazioni di apertura e chiusura del rapporto possono comunque essere richieste esclusivamente dal Socio. 

Contestualmente all’interruzione del rapporto sociale di cui all’art. 11 cessa la validità della delega, conformemente al disposto dell’articolo 1396 del Codice Civile.

Articolo 15 - Eventuali spese di gestione delle operazioni relative al Prestito Sociale sono stabilite dal Consiglio di Amministrazione e comunicate nel Foglio Informativo Analitico.

INTERESSI E OPERAZIONI RELATIVE

Articolo 16 -  Il tasso di interesse al quale il Prestito Sociale viene remunerato viene fissato dal Consiglio di Amministrazione e comunicato – insieme a ogni altra informazione accessoria - nel Foglio Informativo Analitico. Può essere fisso, variabile, diversificato per vincolo di durata del prestito, ma non può in ogni caso superare il massimo stabilito per legge. 

Articolo 17  - Gli interessi sul Prestito Sociale sono conteggiati con valuta del giorno del versamento e sono dovuti fino a quello del prelievo: vengono calcolati al 31 dicembre di ogni anno e accreditati, al netto della vigente ritenuta fiscale, sul relativo conto. Se il Socio non ne decide il ritiro, gli interessi sono capitalizzati. 

Articolo 18 -  Al termine di ogni esercizio i soci potranno ritirare gli interessi maturati a loro favore. Qualora i soci non ritirino le somme maturate entro 30 giorni dal termine dell’esercizio, si provvederà alla loro capitalizzazione. 

Se per effetto dell’accreditamento degli interessi il prestito dovesse superare uno o entrambi i limiti di cui all’art. 4, l’eccedenza cessa di produrre interessi e viene rimborsata al Socio con rimessa di assegno bancario.

DESTINAZIONE DEL PRESTITO

Articolo 19 – La Cooperativa ha l’obbligo di impiegare il Prestito conferito dai soci per attività di conseguimento dell’oggetto sociale. Nella relazione, ove compilata, di bilancio, il Consiglio di Amministrazione evidenzia informazioni relative alla gestione del Prestito Sociale. 

L’importo risultante dalla somma del capitale sociale, della riserva legale e delle riserve disponibili, l’ammontare dei prestiti raccolti, la presenza di eventuali garanzie di soggetti terzi qualora ve ne sia la necessità ed il rapporto tra prestito e patrimonio sociale dovranno essere evidenziati annualmente nella Nota Integrativa al Bilancio della Cooperativa.

Il Prestito Sociale non potrà in ogni caso essere immobilizzato in:

· attrezzature;

· impianti;

· partecipazioni in società non quotate su mercati regolamentati.

Non potrà altresì essere immobilizzato nell’acquisto di immobili, per un ammontare superiore al 30% del totale.

La Cooperativa non è iscritta all’albo delle Aziende di Credito e si impegna a non svolgere alcuna attività che possa configurarsi come esercizio attivo del credito. 

Articolo 20 – La Cooperativa si impegna a garantire: 

- la verifica dell’attuazione e dell’osservanza del presente regolamento;

- la verifica periodica del rispetto dei vincoli sull’impiego del Prestito Sociale.

Articolo 21 - La Cooperativa trasmette al Socio, almeno una volta all’anno o comunque alla scadenza del rapporto contrattuale, una rendicontazione riepilogativa dell’ammontare del risparmio depositato, dei prelievi e conferimenti, dei tassi applicati e degli interessi maturati e di ogni altro elemento necessario per la comprensione del rapporto. In caso di contestazione fanno fede le scritture contabili della Cooperativa. 

Le operazioni e i dati comunicati al Socio ai sensi del precedente paragrafo si intendono approvati dal Socio a tutti gli effetti, decorso il termine di sessanta (60) giorni dal ricevimento della comunicazione e in caso di mancata opposizione scritta.

Articolo 22 -   Il Consiglio di Amministrazione ha il potere di apportare al Regolamento le modifiche di adeguamento richieste da nuove disposizioni di legge e/o da provvedimenti delle autorità monetarie. 

Articolo 23 -  Il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa si riserva la possibilità di  variare, in senso favorevole o sfavorevole al socio, le condizioni economiche relative alla gestione del Prestito Sociale (tasso di remunerazione, costi delle operazioni di gestione o altre condizioni). 

In caso di variazioni del tasso di interesse o di altre condizioni contrattuali in senso sfavorevole al Socio, queste devono essere comunicate per iscritto al Socio stesso, all’ultimo domicilio comunicato dal Socio alla Cooperativa. Entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione il Socio ha diritto di recedere dal Contratto di Prestito, senza penalità alcuna e di ottenere in sede di liquidazione le condizioni precedentemente praticate. 

Articolo 24 -  Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le norme di legge vigenti in materia e le disposizioni emanate dalle autorità competenti. 

Il presente regolamento è stato approvato dall’Assemblea straordinaria dei Soci del 24 gennaio 2007 ed entra in vigore il giorno successivo alla sua approvazione. 

